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Dal 2001 conduce la parrocchia
di Caorso don Giuseppe Tosca e
per sua iniziativa Voce Amica ha
una nuova e moderna veste grafica
opera di Silvia Bodini, professioni-
sta cremonese del settore, è intera-
mente a colori, ricca di immagini e
rubriche. L’editoriale di don Giu-
seppe è sempre fonte di riflessione
e ispirazione per i lettori, così come
risultano particolarmente graditi
gli articoli dedicati ai personaggi
che hanno contribuito e contribui-
scono in maniera speciale alla sto-
ria del paese. Oltre alla cronaca de-
gli eventi legati alla parrocchia e al
paese, in ogni edizione viene trattato un tema di respiro più
ampio che ha animato il dibattito nazionale nel periodo di ri-
ferimento. Il giornale è curato da una redazione formata da
una decina di parrocchiani che lavorano in equipe. A dire il ve-
ro Voce Amica i suoi primi 90 anni non li dimostra proprio.

Davide Livera

“L’Araldo” di Bedonia
Nella prima metà del 900 viveva e operava nel Seminario

vescovile di Bedonia don Silvio Ferrari un sacerdote illumi-
nato, innamorato della Madonna di San Marco, che spese tut-
ta la vita a diffonderne la devozione.

Professore ed economo, a lui dobbiamo molte delle opere
che resero grande il Seminario e il Santuario, nel luglio 1927
fondò e iniziò la pubblicazione de “L’Araldo della Madonna
di San Marco” perché portasse in tutte le case dei fedeli delle
nostre valli, ma soprattutto di coloro che, in cerca di condi-
zioni di vita migliori di quelle che la scarsa economia agrico-
la della montagna offriva, erano emigrati in tutto il mondo, la
voce viva della “Madre della Consolazione” patrona della no-
stra gente. 

“Il bollettino doveva essere una pubblicazione mensile, fa-
cile, popolare pur dignitosa per contenuto e forma… uno
strumento valido a servizio della Madonna, del suo Santua-
rio, del Seminario per la vocazione mariana dei seminaristi e
per le vocazioni sacerdotali, infine a servizio della gente della
nostra montagna, sia qui residente che emigrata all’estero,
raccogliendone le voci, gli interessi, le vicende, le notizie…”,
come riferisce mons. Carlo Boiardi vescovo di Massa-Carrara
(Araldo del sett.1968 dedicato a mons. Ferrari) che aveva col-
laborato con Don Silvio, era insegnante presso il Seminario di
Bedonia nel periodo di gestazione e nascita del bollettino. 

Le idealità che ispirarono allora il direttore della pubblica-
zione ci sostengono ancora; infatti il Seminario continua ad
avere un precipuo compito educativo e formativo anche at-
traverso l’Araldo. I modi sono via via mutati adeguandosi ai
tempi, ma si continua a dare testimonianza per contribuire a
fare formazione, a educare uomini e cittadini consapevoli, ca-
paci di trasmettere i valori veri sui quali edificare una società
più giusta, più solidale e una chiesa più affascinante e più lu-
minosa.

Sfogliare le pagine dell’Araldo vuol dire ripercorrere la sto-
ria del nostro santuario e della devozione mariana, del Semi-
nario e della sua evoluzione, della Chiesa, dei momenti più
significativi della storia della Valtaro e Valceno e non solo, di
Bedonia in particolare, della vita e delle istanze dei suoi figli,

anche e soprattutto di quelli sparsi
per il mondo. Lo testimoniano le
circa milleduecento lettere, ora cu-
stodite dal “Centro Documentazio-
ne dell’Emigrazione”, indirizzate a
don Silvio Ferrari o più semplice-
mente al bollettino stesso. Sono te-
stimonianze semplici ma vive del
fatto che “L’Araldo” è stato un lega-
me efficace coi luoghi d’origine, col-
le proprie radici cristiane e colla de-
vozione alla Madonna di San Mar-
co. Legame che non si è mai inter-
rotto e che si è tradotto in sostegno
continuo e tangibile che gli emi-
granti non hanno mai fatto mancare
alle opere intraprese, legame colti-
vato e tenuto vivo da don Renato
Costa prima coadiutore e poi suc-

cessore come economo di don Silvio. La seconda e terza ge-
nerazione, figli e nipoti di coloro che partirono nella prima
metà del ‘900, continuano a ricevere e leggere L’Araldo e
quando vengono in Italia per conoscere i luoghi d’origine di
nonni e genitori, non mancano di fare visita al santuario, al
Seminario e a salutare don Costa. 

Anche per la gente della montagna il nostro bollettino è im-
portante, tempi addietro spesso era l’unica pubblicazione che
entrava in tutte le case a portare notizie e conforto. 

La prima copertina dell’Araldo è molto significativa e at-
tuale: l’immagine della nostra Madonna dal cui cuore parto-
no tanti fili che raggiungono tutti i suoi figli, come una trama
che unisce, protegge ed indica la via.

UN PO’ DI STORIA. Il primo numero de “L’Araldo della
Madonna di San Marco”, periodico mensile, esce nel luglio
1927 e continua regolarmente fino al periodo bellico (II Guer-
ra Mondiale) quando è sospesa la pubblicazione di molti nu-
meri o a causa di tragici eventi, o per mancanza di carta, o
perché non funzionava il servizio postale. La pubblicazione
riprende nel 1946 con uscite bimestrali fino al 1948, dal 1949
ad oggi ogni mese.

Don Silvio Ferrari ne è stato il direttore responsabile fino al
1968 anno della sua morte. Gli altri direttori sono stati: don
Bruno Perotti dal 1969 al 1973; don Alfonso Signorini dal 1974
al gennaio 1987; don Virgilio Zuffada dal febbraio 1987 al set-
tembre 1994; don Lino Ferrari dall’ottobre 1994 al febbraio
1998; don Piero Lezoli dal marzo 1998 al dicembre 2011; dal
gennaio 2012 don Renzo Corbelletta.

La veste grafica è sempre migliorata con un’accelerazione
negli ultimi decenni per l’ausilio delle nuove tecnologie:
1927- 67 in bianco e nero, dal 1968 la copertina è a colori, dal
1984 a colori anche i titoli sia delle rubriche che degli articoli,
dal 2004 anche tutte le foto, escluse quelle d’epoca, sono a co-
lori e il bollettino ha una veste più vivace e invitante.

Maria Giovanna Bassi

Vengono premiati 
i bollettini più vecchi

Una recente copertina di
“Voce Amica”.

La grafica attuale della
copertina de “L’Araldo”.

Filippine, la vera sfida
è portare speranza

“L ’aria che si respira an-
cora oggi è quella da
day after, lo smarri-
mento dei sopravvis-

suti al tifone Haiyan che ha
investito le isole filippine ad
inizio novembre è totale e ad
aggravare la situazione ci so-
no i saccheggiamenti di ban-
de di malviventi, le violenze
di gruppi estremisti e la con-
dizione di povertà in cui già
versava gran parte della po-
polazione”.

Il quadro delineato nella se-
rata del 16 gennaio da don
Sergio Agosti, il 51enne sacer-
dote della diocesi piacentina,
da 10 anni missionario prima
in Africa e ora nelle Filippine,
è catastrofico. Ma l’incontro,
svoltosi al Centro Samaritano
della Caritas diocesana, ha
voluto essere proprio un mo-
nito a non dimenticare e un
invito a continuare ad agire
per portare aiuti concreti e
parole di conforto.

CONTINUIAMO A TE-
NERE ACCESI I RIFLETTO-
RI. “Le ricostruzioni sono
sempre lente e difficili - ha in-
trodotto mons. Gian Piero
Franceschini, direttore del-
l’Ufficio missionario diocesa-
no -, quindi è importante con-
tinuare a ricordare quanto è
successo e proseguire sulla
strada di sostegno e aiuto alla
popolazione che in diocesi
abbiamo già intrapreso”. Nel
corso degli scorsi mesi, infat-
ti, sono stati raccolti oltre
70mila euro di fondi che sono
stati destinati alla Caritas ita-
liana per gestire un’emergen-
za umanitaria di proporzioni
drammatiche, come ha messo
a fuoco Francesco Millione,
responsabile Caritas: “oltre
6.100 sono i morti accertati,
28.000 i feriti e le case rese
inagibili dal tifone sono circa
1.100.000. 

La risonanza di questa cala-
mità naturale è stata subito
fortissima, ma, purtroppo, la
notizia è presto scomparsa da

Il sacerdote si è soffermato
poi sulle emergenze più sen-
tite: le linee elettriche sono
state spazzate via, lo stesso
vale per la maggior parte del-
le case, dei negozi, delle scuo-
le. Grandi sono poi le difficol-
tà di collegamento fra le varie
isole che costituiscono l’arci-
pelago filippino, visto che il
tifone ha provocato anche
uno tsunami che ha sconvolto
i porti. 

“In queste situazioni estre-
me - ha concluso don Sergio -
emerge sempre il meglio e il
peggio dell’animo umano. Si
assiste ad atti di generosità e
umanità infinita, ma si tocca
con mano anche l’abisso nero
del cuore delle persone: gli
atti di sciacallaggio sono al-
l’ordine del giorno, così co-
me non si è fermata la guerri-
glia di alcuni estremisti co-
munisti e quella dei terroristi
islamici”.

La serata è giunta al termi-
ne con l’invito, da parte del
sacerdote, a non dimenticare i
fratelli filippini, ricordandoci
di loro anche nelle nostre pre-
ghiere.

Elisa Bolzoni

giornali e tg - ha concluso
Millione - l’eco si è spenta ve-
locemente, proprio nel mo-
mento in cui il bisogno è
maggiore. Per questo siamo
grati a don Sergio, che con la
sua testimonianza ci darà an-
che riscontro di quanto già è
stato fatto”.

PORTARE LA PAROLA
PER RIDARE UN SENSO
ALLA VITA. “Non si tratta

solo di portare aiuti concreti,
ma di portare una speranza.
Questa disgrazia ha fatto sì
che molte persone perdessero
la fede, la fiducia nella pre-
senza di Dio. La Chiesa deve
essere presente, vicina per
donare un conforto non solo
materiale, ma anche spiritua-
le - ha detto don Agosti -. Dio
in Gesù Cristo è presente nel-
la storia e nella sofferenza
dell’uomo”.

Don Sergio Agosti, missionario nel Paese asiatico: 
a due mesi dal tifone Haiyan l’emergenza non è finita

8 PER MILLE, L’IMPORTANZA
DI UNA FIRMA

N on sappiamo ancora
se l’INPS invierà al
domicilio di ogni pen-
sionato il CUD per

l’anno 2013.
Per ora l’unica cosa certa è

quest’anno sono stati inseriti
tre nuovi organizzazioni nel-
la lista per l’assegnazione
dell’8xmille.

A tale proposito mi permet-
to di ricordare a tutti il fun-
zionamento di tali assegna-
zioni.

Dall’imposta IRPEF si ac-
cantona una cifra pari
all’8xmille dell’intero gettito
per poi ripartirlo secondo la
volontà dei contribuenti che
con la loro firma indicano a
quale ente devono essere de-
voluti i fondi.

La distribuzione avviene
dopo tre anni dalla scelta fat-
ta dai contribuenti, in manie-
ra proporzionale alle firme
espresse; ad esempio se fir-
massero mille contribuenti e
ottocento scegliessero la
Chiesa cattolica, la chiesa ri-
ceverebbe 80% dei fondi ac-
cantonati. Le dichiarazioni
senza nessuna indicazione
non sono conteggiate.

Mi preme ricordare che nel-
l’anno scorso abbiamo avuto
un calo di preferenze e abbia-
mo raggiunto la percentuale
dell’82% circa e abbiamo per-
so circa 200 milioni rispetti al
precedente anno. Ricordo an-
che che vi sono forze contra-
rie alla distribuzione dei fon-

di come si conteggiano, l’ulti-
ma raccolta di firme per un
referendum abrogativo non
ha raggiunto il numero suffi-
ciente di firme per essere pre-
sentato.

Facendo una piccola previ-
sione sulla prossima dichiara-
zione dei redditi, avendo tre
nuovi concorrenti si può fa-
cilmente prevedere un au-
mento di firme, quindi pos-
siamo presumere che dimi-
nuiranno le percentuali di as-
segnazione. Se riuscissimo ad
aumentare le firme che at-

tualmente raggiunge quota
42% riuscendo a raggiungere
quota 50% o 60% dei firmata-
ri, sarebbe un successo dop-
pio; il primo successo coloro
che sono contrari avrebbe
un’arma spuntata, otterrem-
mo anche un aumento dei
fondi. Certo che i soldi, non
sono l’importante, ma senza
di loro non potremmo esegui-
re tutta l’assistenza e le opere
che ora facciamo.

Poi vi è il discorso del cin-
que per mille! Come noterete
anche in questo campo sono

aumentati i richiedenti, anche
noi cattolici abbiamo parec-
chie organizzazioni che par-
tecipano con le loro associa-
zioni, per scegliere bisogna
firmare nel riquadro del vo-
lontariato aggiungendo il co-
dice fiscale dell’ente cui si
vuole assegnare il 5xmille
delle tasse pagate dal singolo
dichiarante. A tale proposito
ricordo che si possono sotto-
scrivere entrambe le scelte.

Questa è la differenza tra i
due sistemi: l’8xmille è calco-
lato sull’intero importo versa-
to dai contribuenti e diviso
secondo la percentuale delle
firme espresse. Mentre il
5xmille è calcolato sulle tasse
versate dal singolo contri-
buente.

Se l’INPS non dovesse
mandare a casa il modulo
CUD, in sua sostituzione si
potrà compilare manualmen-
te un modulo che si può tro-
vare nell’ultima pagina del-
l’UNICO.

Ad ogni modo sarò sempre
a vostra disposizione per
qualsiasi chiarimento in uffi-
cio presso la Curia nelle gior-
nate di lunedì, mercoledì, e
venerdì dalle ore 9 alle ore 12,
al n° telefonico 0523.308302, o
via e-mail sovvenire@diocesi-
piacenza-bobbio. org.

Colgo l’occasione per por-
gere i miei fraterni saluti.

Romolo Artemi
incaricato diocesano 

del “Sovvenire”

In vista della prossima dichiarazione
dei redditi interviene il “Sovvenire”

Nella foto in alto, da sinistra, mons. Franceschini, don Agosti e
Francesco Millione all’incontro a “Il Samaritano”. Sopra, la cele-
brazione di una messa nelle Filippine.

Una delle immagini che accompagnano la campagna informativa
dell’8 per mille.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


